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ubblicate dalla stampa araba e di Tel Aviv 

Indiscrezioni sulle proposte j 
per un accordo Egitto-Israele 

! 
Secondo un seffimanaie def Cairo, Sadat vorrebbe il ritiro simultaneo dal Sinai e daf Go/on, e fa 
porfecipozione dell'OLP affa conferenza per fa pace • f «quaffro punfi» di Kissinger secondo | 
«ffaarefz» - Intervista di Fanmi • Sommergibili atomici USA verso un'isola del more di Oman? 

Esprimendo preoccupazione per fa pace 

Cipro: l'URSS 
rilancia 

la conferenza 
Denunciata l'azione unilaterale dei dirigenti della 
comunità turca e il tentativo di « circoli della 
NATO di silurare il processo di regolamento » 

IL CAIRO, Ih febbraio 
Partito Kissinger dal Medio 

Oriente, la stampa pubblica 
Indiscrezioni anche rantracl-
littorie, sul contenuto del suoi 
colloqui con 1 dirlRenti arabi 
B israeliani. 

Secondo il settimanale egi­
ziano Rose El Yuwet. le con­
dizioni che 1 dirigenti eulziaiu 
hanno sottoposto al secreta­
rlo di Stato americano mer­
coledì scorso al Cairo, sareb­
bero le seguenti 

11 Ritiro simultaneo delle 
forze Israeliane dai fronti egi­
ziano e siriano (Sinai e Go­
lfini Il ritiro delle truppe 
Israeliane dalla riva occiden­
tale del Giordano dovrebbe 
avvenire non appena l'orga­
nizzazione per la Palestina sa­
rà pronta ad assumere le sue 
totali responsabilità in que­
sto settore. 

2> Tutte le misure di di­
simpegno realizzate fuori dal­
l'ambito della Conferenza di 
Ginevra devono essere consi­
derate unicamente come pas­
si militari senza nessun impe­
gno politico. 

3> Il riconoscimento della 
legittimità dell'OLP dovrebbe 
essere confermato con la par-

, tectpazione di questa orgamz-
. s'aziona alla Conferenza di 
«Ginevra. 

Rose El l ' m w / sottolinea 
* che Kissinger deve tener con-
' to di queste condizioni poste 
i dall'Egitto se vuole che la sua 

mtss.one abbM possibilità eli 
successo, sempre secondo lo 
stesso settimanale, le richie 
ste lormulate da Israele al 
segretario di Stato america 
no sono Invece le seguenti: 

1) I contatti per il disim­
pegno dell? forze dovrebbero 
rapidamente sfociare in una 
dichiarazione di fine dello sta­
to di belligeranza nei con-
trontl di Israele. 

2) I colloqui dovrebbero 
svolgersi separatamente con 
ciascuna delle parti arabe in­
teressate. 

:Ì> Nessun contatto dovreb­
be avvenire nella presente fa­
se con 1 OLP. 

4 » Congelamento della situa­
zione in attesa della realiz­
zazione di altri passi verso 
il disimpegno delle forze. 

* 
BEIRUT, 16 febbraio 

In un'intervista pubblicata 
oggi da Al Hauat e dal gior­
nale In lingua inglese The 
Dalli; Star il ministro degli 
Esteri egiziano, Ismall Fahml, 
ritiene « probabile » un « ri­
tiro delle forze Israeliane sul 
fronti siriani ed egiziani, pri­
ma della line di giugno », 
Ijenche. aggiunge Fahml, « il 
Medio Oriente sia ancora mol­
to lontano dalla pace » 

Il ministro degli Esteri egi­
ziano prevede che il disimpe­
gno sarà « accettabile » per i 
due Paesi arabi e che la Con-

\Per una vera pace nel Medio Orienfe 

La Pravda ribadisce: 
riconvocare subito la 

Conferenza di Ginevra 
DALLA REDAZIONE 

L MOSCA, Ili febbraio 
I colloqui di oggi e doma­

ni a Ginevra tra Gromlko e 
, Kissinger consentiranno, seri 

ve la Ta.s.s, « tino scambio di 
txedute su questioni di inte 
presse comune» L'incontro e 
[il primo tra Unione Sovietica 
j e Stati Uniti a livello di mi-
•>nistrl degli Esteri dopo il ver 
•[ tice di Vladivostok dello scor-
'. so novembre. 

Da allora sono trascorsi ap-
,* pena tre mesi, ma alcuni lat-
't ti hanno rapidamente compii-
> cato ì rapporti tra 1 due Pae-
' >.: II Congresso americano 
\ ha preteso di ingerirsi negli 
j affari interni dell'URSS, la 
'« quale e stata cosi costretta 
? a non ratificare t'accordo com-
> mercialc concluso nel 197'2, 

dopo 11 primo vertice Bnv-
, nev-Nixon. Nel Medio Orien-
r te la situazione e divenuta 

ancora più delicata e difficile 
! a causa delle minacce ame-
' ncane verso I Paesi produt­

tori di petrolio ed i piani di 
Kissinger per una soluzione 
« a tappe » del confllftto ara-

* bo-israeliano che mira pale-
ì semente a creare una frattu-
1 ra tra 1 tre principali anta-

• ì gonisti di Israele, e cioè l'È-
• i gitto, la Siria e l'Organizza-

i ztone per la liberazione della 
: f Palestina. 

f Nei Vietnam ed in genera-
[ le nell'Indocina, grazie al so-
* stegno militare, politico ed 

economico di Washington al 
* regime di Thieu, una vera 

Con un «atto di pirateria» 

Nave nordcoreana 
affondata dalla 
marina di Seul 
PYONGYANG. 16 febbraio 

Una nave della Repubblica 
Democratica Popolare di Co­
rea e stata affondata da unita 
della Marina di Seul in una 
azione definita da radio Pyon­
gyang « un atto di pirateria » 
Il governo nordcoreano ha 
chiesto l'immediata restituzio­
ne dell'equipaggio. Anche il 
governo di Seul ammette la 
gravissima aggressione, addii-
cendo tuttavia il pretesto che 
l'unita colpita « tentava di pe­
netrare nelle acque sudcorea­
ne ». 

Nulla osta 
di Washington 

agli investimenti 
dello Scià nella 
Pan American 

WASHINGTON, 16 lebbiaio 
II governo americano ha di­

chiarato oggi, in un comuni­
cato diramato congiuntamen­
te con l'ambasciata Iraniana 
a Washington, di « non ave­
te obiezioni di massima» al­
l'accordo riguardante investi­
menti Iraniani nella società 
aerea americana « Pan Am ». 

« I due governi — precisa 
un comunicato — prendono 
nota del fatto, concludendo 
tale accordo, che il governo 
miniano non cerca di con 
irollare la clirez une o le ope­
razioni della " Pan Am " » 

pace appare sempre più lon­
tana 

A controbilanciare in parte 
questi elementi negativi e so­
pravvenuta la ripresa, lo scor­
so 31 gennaio a Ginevra, in 
un'atmosfera di positiva at­
tesa, dei negoziati sovietico-
americani per la limitazione 
degli armamenti strategici of­
fensivi sulla base dell'intesa 
raggiunta a Vladivostok tra 
Breznev e Ford. 

E' chiaro che il limitato 
tempo a disposizione non con­
sentirà a Gromlko ed a K's-
stnger di entrare nel dettaglio 
di tutte queste questioni, an­
che se sicuramente 1 due In­
terlocutori non mancheranno 
di precisare le loro posizioni. 
Per questa ragione, gli osser­
vatori a Mosca ritengono che 
11 tema sul quale si concen­
trerà la maggiore attenzione 
sarà 11 conflitto mediorienta­
le, sia per la sua urgenza, 
sia perche il segretario di Sta­
to americano si presenta a 
Ginevra reduce da una enne­
sima « missione di mediazio­
ne » fra israeliani e arabi 

Le riserve sovietiche verso 
tale missione sono state più 
volte esposte nei commenti di 
stampa e sono state autore­
volmente ribadite da Breznev 
in persona nel discorso da 
lui pronunciato venerdì al 
pranzo offerto In onore del 
premier britannico Wilson 
Sui risultati concreti ragglun 
ti da Kissinger i giornali di 
Mosca per ora non si so­
no pronunciati, probabilmen­
te proprio In attesa degli in­
contri di Gromlko con il se­
gretario di Stato. La Tasi 
di oggi tuttavia, richiamando­
si a quanto pubblicato nei 
giorni scorsi dal New York 
Times scrive che « anche se 
Kissinger pubblicamente fa 
dichiarazioni ottimistiche, in 
via privata esprime dubbi sul 
successo della sua missione » 

Dal canto suo la Pravità 
nella sua settimanale rasse­
gna di politica internaziona­
le, osserva stamane che le 
Informazioni della stampa oc­
cidentale « per ora non offro­
no un quadro chiaro del ca­
rattere e del risultati di que­
sta missione » 

E' tuttavia chiaro per tutti, 
prosegue l'organo centrale del 
PCUS, che « la situazione me. 
diorientale rimane gravida di 
nuove complicazioni La ra-
S'one sta nella continuazione 
della linea aggressiva degli oc­
cupanti Israeliani che occupa­
no territori altrui e calpesta­
no 1 diritti dei popoli » Più, 
avanti. Il quotidiano rinnova 
le critiche alla politici della 
« gradualità » « Invece di cel­
ebre la via di una soluzione 
di fondo — scrive — la stam 
pa occidentale negli ultimi 
giorni pubbl fa pnrecchi rn 
gionamentl sulla necessita di 
accontentarsi eli intese par 
ziali La situazione nel Me­
dio Oriente, al contrario mo­
stra che nulla può sostituire 
una vera p stabile soluzione 
pac'fka E' inammissibile ti 
rare le cose per le lunghe se 
non si vogliono trascurare 
(ompletamentc le sorti dei 
Paesi e dei poraoli del Medio 
Oriente e le sorti della pace 
mondiale » 

La Privila conclude ricor­
dando che « l'Unione Sovieti­
ca si pronuncia decisamente 
per una soluzione giusta e 
stabile » e rinnovando la ri 
chiesta della « nlu rapida ri 
presi> della Conferenza d> Cu 
nevr.i per il Medio Oriento 
nel ouiulro della quale deve 
esser'1 presente a n.trita con 
gli altri, hi voce dei riipprp 
sentami d"l popo.o arabe di 
Palestina » 

1 Romolo Caccavale 

fprenza di Ginevra si riunirà 
probabilmente verso la meta 
del 1975 

Parlando del viaggio di Kis-
singer. Fahml ha aggiunto' 
« Noi non abbiamo i icevuto 
alcuna proposta e non ne ab­
biamo fatta alcuna » I collo­
qui, ha precisato, si sono con-
centrati sulla tensione nel Me­
dio Oriente 

Fahmi ha d'altra parte in­
dicato the « ì siriani non so­
no contrari a una nuova tap­
pa intermedia » e ha sottoli­
neato che l'OLP deve essere 
inv.tata a Ginevra « su un 
piede di parità » 

Il ministro egiziano ha ag­
giunto che « senza dubbio » 
gli israeliani potranno essere 
persuasi, ne! frattempo, «a da­
re 11 loro assenso a questo 
invito » 

Il ministro ha Infine dichia­
rato « Naturalmente se Israe-
le si servirà del pretesto del 
suo non riconoscimento del­
l'OLP per non recarsi a Gi­
nevra, allora sarà un'altra 
questione, ma non spetta a 
Israele designare o scegliere 
quelli con 1 quali vuole ne­
goziare » 

Il giornale An Nahar scrive 
d'altra parte che il Presidente 
Sadat e atteso a Bagdad il 
21 febbraio, dopo una visita 
di 24 ore ad Amman 

« Sara questa la prima visi­
ta di un Presidente egiziano 
in Irak e gli ambienti diplo­
matici di Bagdad ritengono 
che essa porterà a un disgelo 
nelle relazioni — fra ì Paesi 
del campo di battaglia e l'Irak 
— e metterà fine all'Isolamen­
to forzato dell'Irak » precisa 
il corrispondente a Bagdad di 
An Nahar. 

* 
Il giornale Ai Salir infine, 

afferma che « due o tre som. 
mergibili americani a propul­
sione nucleare e dotati di mis 
sili "Polari*", stanno facendo 
attualmente rotta verso l'iso­
la di Masslrah, che appartie­
ne all'Oman ». 

Il giornale crede di sapere 
che la sosta di questi som­
mergibili a Masslrah si iscri­
va nel quadro del plano ame­
ricano mirante « ad assicu­
rarsi il controllo totale delle 
vie marittime che conducono 
alle fonti del petrolio arabo 
nel golfo ». 

Il quotidiano israeliano Ilari-
retz crede oggi di poter anti­
cipare quali saranno 1 termi­
ni dell'eventuale nuovo accor­
do « ad-tnterim >• tra Israele 
e l'Egitto per 11 Sinai 

In occasione della sua pros 
sima visita nel Medio Orien­
te (prevista attorno al 10 mar­
zo) — scrive il giornale — 
Kissinger proporrebbe alle 
parti un plano basato sui se­
guenti punti 

a) Israele si ritira nel Sinai 
Imo a una linea che passi per 
Nahal Yam (sul Mediterra­
neo I e Abu Rudeis isul Mar 
Rosso) I pozzi petroliferi si­
tuati in quest'ultima località 
verrebbero ceduti all'Egitto, 
mentre Israele manterrebbe 
il controllo sui due passi stra­
tegici di Mltla e Giddi. 

b) L'accordo avrebbe una 
validità di due anni periodo 
durante il quale l'Egitto si 
Impegnerebbe alla non belli-
genza (nei confronti però de­
gli Stati Uniti, e non con un 
documento bilaterale egizio-
israeliano). 

e) Gli Stati Uniti garanti­
rebbero il fabbisogno petroli­
fero di Israele iche attual­
mente ricava da Abu Rudels 
circa la meta del petrolio di 
cui ha bisogno) 

d) Subito dopo la firma 
dell'accordo <o eventualmen­
te subito dopo la sua attua­
zione pratica) si riunirebbe 
la Conlerenza di Ginevra per 
il Medio Oriente 

AMIN SCAMPATO .S* !*££: !! 
A UN ATTENTATO? S T C ^ r £ 
mo Kanyatta ) sarebbe «campato a un attentato. Sconosciuti avrabbaro 
tato un'Imboscata • un cortao di macchina attaccando con armi au­
tomatiche quella tuli» quala avrebbe dovuto viaggiar* Il generala. 
Quatti, Invece, preavvertito dagli agenti dei tuoi tervixi di ticurezxa, 
ti sarebbe trasferito por tempo tu un'altra vettura. L'auto attaccata 
ti sarebbe incendiata, e tre o quattro parsone del seguito sarebbero 
rimatte uccise. Il giornale cita una font* ugandes* a Nairobi. 

Rive/azioni del «New York Times» 

Missioni all'estero 
di provocatori FBI 

NEW YORK. 16 febbraio 
Il .Veto York Times rivela 

oggi in prima pagina che 11 
« Federai bureau of investi-
gatlon». (servizi di sicurezza 
lederai!) Invia cittadini ame­
ricani in missione di spionag­
gio all'estero. 

L'Influente quotidiano di 
New York, che ha già latto 
rivelazioni sulle attività il­
legali della CIA all'interno 
degli Stati Uniti, cita nel suo 
articolo sul FBI un certo Jo­
seph Burton, di 42 anni, an­
tiquario a Tampa, In Fion­
da 

Burton ha detto che, a par­
tire dal 1972 e per due anni, 
egli ha compiuto una deci­
na di missioni In Canada, ta­
cendosi passare per un « ri­
voluzionario marxista ». Bur­
ton ha aggiunto che gli era 
stato anche proposto di re­
carsi nell'Europa occidenta­
le. In Albania e nel Messico 
ma che lui si e rifiutato. 

Una donna di 36 anni, re­
sidente a New Orleans, ha 
confermato al Neic York Ti­
me;, di avere accompagnato 
Burton nel corso di alcune 
missioni. 

Essa si era inoltre recata 
in Cina, nel 1971. prima del 
viaggio dell'ex presidente Nl-
\on a Pechino. Lavorando 
per 11 FBI, ha precisato, es­
sa faceva parte di una « de­
legazione americana di ele­
menti di sinistra » 

La donna, che ha posto co­
me condizione che il suo no­
me non venga rivelato, ha ag­
giunto che al suo ritorno dalla 
Cina, dove era stata presen­
tata Clu En-lal, essa aveva 
latto un rapporto completo 
al FBI sul suol compagni di 
viaggio e su ciò che aveva os­

servato a Pechino, a Canton 
e a Shanghai. 

Il giornale scrive infine che 
un ex alto funzionarlo del 
FBI ha assicurato che. men­
tre la CIA non ha, per statu­
to, il diritto di operare allo 
interno degli Stati Uniti, il 
FBI non ha autorità per ope­
rare al di fuori del Paese. 

Interrogato dal New York 
Times, James Murphy, un 
portavoce del FBI a Wa­
shington, ha confermato che 
il FBI ha Inviato cittadini t -
mericani all'estero In missio­
ne di Informazione. 

Nuovi particolari invece 
appaiono ogni giorno sullo 
scandalo CIA e sulla sua il­
legale azione di spionaggio 
interno, negli USA Ray Cli­
ne, vicedirettore della CIA 
dal 1062 al 1966, ha dichiara­
to oggi, in un'intervista con­
cessa ad alcuni giornalisti, 
che negli anni scorsi l'ente 
lederale di controspionaggio 
cercò di far assumere alcu­
ni dei suoi agenti da parte 
dei movimenti americani 
contro la guerra nel Viet­
nam, allo scopo, risultato poi 
vano, di ottenerne il reclu­
tamento nel ranghi dei ser­
vizi segreti sovietici. 

Si tratta comunque, egli 
ha detto, di « un errore di 
giudizio », giustificato, ha 
soggiunto, dal fatto che 1 pre­
sidenti Lvndon Johnson e 
Richard Nixon « erano asso­
lutamente ossessionati » dal­
la convinzione che 1 movi­
menti pacifisti americani a-
glssero su istigazione della 
Unione Sovietica. 

Cline ha quindi dichiarato 
che la CIA non riuscì mai 
a stabilire l'esistenza di ta­
le connessione. 

MOSCA, 16 febbraio 
In una dichiarazione diffu­

sa oggi dalla Tasi. l'URSS ha 
chiesto la urgente e totale 
applicazione delle risoluzioni 
su Cipro adottate dalle Na­
zioni Unite, al fine di salva­
guardare la Repubblica di Ci­
pro « in quanto Stato indipen­
dente, sovrano e territorial­
mente integro ». 

In questi ultimi giorni, sot­
tolinea la dichiarazione, la si­
tuazione a Cipro si è di nuo­
vo aggravata I dirigenti della 
comunità turca hanno preso 
unilateralmente iniziative per 
formare uno Stato isolato nel­
la parte del territorio dell'i­
sola occupato dalle truppe tur­
che. Queste azioni mirano 
praticamente a considerare la 
situazione che risulta dall'in­
gerenza armata straniera negli 
affari della Repubblica di Ci­
pro, come un fatto compiuto. 

Tale iniziativa inoltre viene 
attuata in un momento in cui 
colloqui si tenevano tra le 
due comunità al fine di per­
venire ad un regolamento giu­
sto e reciprocamente ammis­
sibile delle questioni della 
struttura interna dello Stato 
cipriota. Cosi dunque ci si tro­
va in presenza di un nuovo 
tentativo di determinati circo­
li della NATO di silurare il 
processo di regolamento e di 
assicurare la divisione dell'i­
sola a detrimento degli inte­
ressi del popolo cipriota. 

Queste azioni, dichiara il do­
cumento della Tass, sono in 
contraddizione diretta con le 
risoluzioni delle Nazioni Uni­
te che esprimono il sostegno 
al governo legalmente eletto 
di Cipro e che mirano a ga­
rantire la sovranità, l'indi­
pendenza, l'integritii territoria­
le della Repubblica di Cipro, 
ad assicurare l'evacuazione 
urgente delle truppe stranie­
re ed a lasciare ai ciprioti la 
cura di decidere essi stessi 
la struttura interna del loro 
Stato. 

Il governo sovietico ha sot­
tolineato a più riprese che i 
tentativi di risolvere il pro­
blema cipriota unicamente 
nel quadro del Paesi membri 
della NATO con la forza del­
le armi e l'imposizione poli­
tica comportano gravi conse­
guenze 

Preoccupata dagli interessi 
della pace e della sicurezza 
internazionale, si sa che l'U­
nione Sovietica ha avanzato 
una proposta sottoscritta dai 
governi di molti altri Paesi, 
vale a dire di esaminare il 
problema cipriota in una lar­
ga assise internazionale e di 
convocare a questo scopo una 
conferenza rappresentativa nel 
quadro dell'ONU. 

* 
ATENE, 16 febbraio 

Il Presidente del Parlamen­
to cipriota Glafcos Clerides, 
accompagnato dal vice presi­
dente, Tassos Papadopoulos e 
dal ministro degli Esteri ci­
priota, Joannis Cristofldis, e 
partito questa mattina da Ate­
ne per New York dove deve 
mettersi in contatto con i 
rappresentanti dei Paesi mem­
bri del Consiglio di Sicurez­
za prima di affidargli l'esame 
di un progetto di risoluzione 
in merito alla costituzione u-
nllaterale. a Cipro, di un'am­
ministrazione autonoma turco-
cipriota. Alla partenza dalla 
capitale greca, Clerides ha 
detto che egli « non ha inten­
zione di chiadere soltanto una 
risoluzione di condanna della 
Turchia da parte del Consi­
glio di Sicurezza. Il nostro o-
blettivo e di chiedere la de­
finizione di una nuova proce­
dura per la soluzione del pro­
blema cipriota ». 

ORGANIZZATA DAL GOVERNO AD ADDIS ABEBA 

Manifestazione per l'unità dell'Etiopia 
Vi hanno partecipalo diecimila persone - Sostituiti in Eritrea governatore, capo della polizia e coman­
dante della 2U Divisione - Attesa a Khartum una delegazione etiopica incaricata di discutere il problema 

ADDIS ABEBA, 16 lebbraio 
Diecimila persone — nten 

sce l'inviato dell'ANSA Nino 
Alimenti — sono sdiate oggi 
per le strade centrali di Addis 
Abeba, cantando, danzando e 
iancendo sventolate centinaia 
di bandiere etiopiche m unii 
dimostrazione autouzzata ed 
organizzata dal governo a fa 
vore dell'unita statale etiopica 
contro l'indipendentismo ci t 
treo I dimostranti, in mussi 
ma parte e* combattenti, pen 
stonati, e giovani, hanno luti 
Burnente scandito slogans < o 
me « L Etiopia e una » o « L'È 
ut rea non si vende » 

Tra la Eolia, che ha impiov 
vtsato danze rituali, si nota 
vano cartelli di condanna con 
tro la Siria ed alcuni « Paesi 
arabi reazionari», accusati di 
interferenza negli alTan inter­
ni dell'Etiopia 

Altri cartelli condannavano 
gli indipendentisti entiei ed 
1 loro leaders che, da tredici 
anni, sono impegnati in una 
guerriglia mirante a staccare 
l'ex colonia italiana sul Mai-
Rosso dal resto dell'Etiopia 
Su alcuni calteli! si leggevano 
fiast molto violente, tome 
« l'ino a quando O m a n Sabbc 
e Idi ts Mohammed si miti i 
tanno con il sangue della gio 
verilu etiopica9» I due perso 
naggi sono i più impoitanti 
del Fronte di hbciazione ei i 
Lieo. 

Scontri tra guerriglieri e re­
parti governativi sono conti­
nuati a nord di Asmarn. Una 
potente esplosione e stata udi­
ta nel capoluogo eritreo non 
lontano da alcuni accampa­
menti dell'esercito etiopico 

Intanto il governatore civi 
le dell'Erittea Immanuel Anv 
clemikhael e stato sostituito 
dal generate Getachew N'adii, 
appartenente alla tribù Amha 
la pohticumente influente 

Sono stati anche sostituiti il 
i omandante della seconda di 
visione dell'escrc ito, che ha il 
suo quartier generale all'A 
smani e il capo della polizia 
dell'Eritiea 

* 
KHARTUM. IH febbraio 

Il giornale di Khartum Al 
Auuam pubblica oggi una di­
chiarazione di Talari Shoul, 
incaricato d'affari etiopico, se­
condo la quale Gamal Moha-
med Ahmed, ministro di Sta­
to sudanese, « ha portato a 
termine con successo la sua 
missione ad Addis Abeba, do­
ve ha trovato un'atmosfera 
calorosa » 

Clamai Mohamed Ahmed e 
rientrato ieri a Khartum lato-
le della nsposta del generale 
Tafatt P"*iti alle proposte del 
presidente ìs meiri — In vi 
sta di una soluzione pacifica 
del problema eritreo 

A Khartum e inoltre attesa, 
da un momento all'altio, una 

delegazione etiopica incarica­
ta di « ascoltare » e « discute­
re la situazione » con i diri­
genti sudanesi 

• 
ROMA, 16 febbraio 

L'ultimo u C 130 » messo a 
disposizione dall aeronautica 
militare italiana per trasferì 
io da Addis Abeba a Roma gli 
italiani che hanno dovuto la­
sciare l 'Entrea e atteri ato 
questa mattina nll'ueroporto 
di Ciampino, dopo un viaggio 
di 12 ore A bordo vi erano 
71 piofughi, per lo più donne 
e bambini, che al loro arri-
\o sono stati assistiti e rifo­
cillati dalle infermiere volon­
tarie della Ci oc e Rossa e dal 
personale degli urlici di sani­
tà dell'aeroporto A molti, 
giunti in Italia senza soldi 
ne indumenti adatti, sono sta­
ti distribuiti generi di prima 
necessita e cappotti, maglioni 
e giacche 

Le formalità burocratiche 
sono state compiute in poco 
tempo grazie all'interessamen­
to dei iunzionari del ministe­
ri degli Interni e degli Esteri 
che hanno poi provveduto ad 
accompagnare 54 persone in 
un albergo di Lavmio, gli al­
ti ì profughi hanno trovato o> 
spitaltta presso i parenti, 
giunti fin dalle prime ore del 
mattino nell'aerostazione 

Rispettando la consegna del 
silenzio, anche questa matti 

na non è stata fatta nessuna 
dichiarazione di particolare ri­
lievo, nel timore di danneg­
giare i congiunti rimasti in 
Etiopia 

Nel gruppo anche oggi vi 
erano alcuni bambini orfani 
di padre ì quali saranno assi­
stiti dall'ENAOLI «Ente na­
zionale di assistenza ai lavo­
ratori i 

Con l'ari ivo dell'ultimo 
u Hercules » dell'aeronaut» a 
militare, sono già circa 400 gli 
italiani che hanno lasciato 
l'Etiopia per far ritorno in 
patria Secondo quanto e sta 
to riferito dal consigliere 
Scammacca, del Ministero de­
gli Esteri, e dall'oli Ricca, 
presidente della Croce Rossa, 
il ponte aereo tra Addis Abe­
ba e Roma continuerà nei 
prossimi giorni, a partire dal 
20 febbraio con voli di linea 
e « Charter » dell'Alitaha e 
della compagnia aerea etio­
pica. 

« L'ambasciata italiana di 
Addis Abeba — ha detto l'ex 
console italiano all'Asmare — 
sta approntando una lista di 
tutti i connazionali che han­
no espresso il desiderio di 
raggiungere l'Italia, dovrebbe­
ro essere all'incirca altri 200, 
dal momento che molti vo­
gliono rimanere nella capitale 
etiopica in attesa che la si 
tuazione eritrea si normaluzi». 

Bufalini 
le attività economiche terzia­
rie ciesciute ai margini del 
distorto processo di sviluppo 
degli anni passati Si apre to 
si un dilemma drammatno o 
un drastico ndimensionamen 
to delle t apaena produttive 
o, all'opposto, 1 affermazione 
di un diverso tipo di sviluppo 
fondato sull'espansione della 
agricoltura, su un nuovo pio 
cesso di industrializzazione ad 
alto tenore tecnologico, su 
una ripresa dell'edilizia m di 
re/ione della casa economica, 
della scuola e delle struttine 
sanitarie, sullo sviluppo dei 
grandi servizi collettivi Di 
questo nuovo tipo di sviluppo 
devono essere protagonisti de 
ctsivi anzitutto la classe ope 
raìa e i contadini ma anche 
ì ceti medi produttivi 11 cui 
avvenire e appunto affidato ad 
una tale svolta, e tra i prota­
gonisti devono esservi le po­
polazioni meridionali che de­
vono poter esprimere una 
pi essione. un sussulto come 
seppero fare in passato 

I comunisti — ha notato 
Bufalini — indicano, dunque, 
la via di una grande unita 
sociale e politica nella quale 
alla classe operaia spetta una 
funzione di forza dirigente na­
zionale, propugnatrice di un 
programma di progresso e di 
salvezza della nazione. Si trat­
ta di una prospettiva organi­
ca che, lungi dal segnare un ' 
ripiegamento moderato e ri- • 
nunctatario della classe ope­
raia, segna il coinvolgimento : 

dei ceti medi in un processo 
di cambiamento e di riscatto 
dalla loro subalternità verso 
le forze economiche dominan­
ti e le ideologie della con­
servazione. 

Si tratta di una strategia 
di lotta, di uno scontro so­
ciale e ideale a cui 1 comu­
nisti indicano lo sbocco poli­
tico della svolta democratica, 
del compromesso storico che 
e ima sfida al sistema di pò-
tere della DC. Quante ridi­
cole sciocchezze si sono dette 
su questa indicazione dei < o-
munisti! Ma a vanificare cer­
te polemiche artificiose e prò-
prio l'esperienza concreta Si 
e visto chiaramente che quan­
do la DC dice no alle colla­
borazioni e all'incontro delle 
grandi forze popolari, è essa 
che paga lo scotto. Si e visto 
che anche quando si verifichi-
no non diciamo convergenze 
politiche di significato strate­
gico ma corretti confronti sui 
problemi attraverso un meto­
do di governo più democra­
tico, come a Venezia, si sca­
tena la reazione e 11 timore 
del conservatori di ogni risma 
e dei dirigenti moderati c'è 
qui il segno che ogni passo 
fatto sulla via dell'incontro, 
all'insegna della soluzione po­
sitiva e riformatrice dei pro­
blemi e un colpo recato ai 
nemici del rinnovamento i 
quali sono ben consci che al­
lorché la grande forza comu­
nista accederà, assieme alle 
altre componenti popolari, al­
la direzione del Paese tutto è 
destinato a mutare profonda­
mente. 

La prospettiva per la quale 
ci battiamo implica anzitutto 
un'estensione della lotta di 
classe, e un allargamento del 
sistema delle alleanze, in mo­
do da rafforzare il potere con­
trattuale della classe operaia 
e da sbarrare la strada ad 
ogni pericolo d'involuzione 
Punto focale e dunque l'unita 
dei lavoratori e cioè delle 
loro rappresentanze politiche, 
storicamente formatesi: del 
PCI, del PSI, delle altre forze 
avanzate e di una DC che ab­
bia spostato l'asse della sua 
linea sulla base di un'accre-
sciuta incidenza delle sue com­
ponenti popolari. 

A proposito della DC — ha 
aggiunto Bufalini — ritenia­
mo che non si tratti di prefe­
rire o scegliere questa o quel­
la corrente. Noi indichiamo 
una linea la quale implica la 
sconfitta di un indirizzo con­
servatore e moderato, ed im­
plica anche un ridimensiona­
mento della DC. Quest'ultima 
esigenza non rispecchia un i 
gretto interesse concorrenzia­
le da parte nostra ma è una 
delle condizioni del necessario 
rinnovamento degli indirizzi di 
tale partito. Proprio in Abruz- j 
zo abbiamo visto come il mo- l 
nopolio de del potere sorretto i 
da quasi il 50 °o dei voti abbia ' 
emarginato le forze politiche , 
minori e, saldandosi alla set- , 
tarla preclusiva anticomuni 
sta, abbia bloccato la possibi- < 
lita di un'alternativa. In tal F 
modo, per decenni, la DC ' 
abruzzese ha potuto porre il 
suo interclassismo al servizio 
rii una linea di sudditanza I 
agli indirizzi nazionali che ' 
erano e sono antlabruzzesi t 
e antimeridionalisti. Spezzare i 
questo monopolio paralizzali- j 
te è dunque il nostro primo j 
obiettivo. i 

Più in generale non ci sia- | 
mo mai illusi che si possa , 
giungere ad una svolta demo­
cratica senza lotte, né abbia­
mo mai detto che vi siano I 
ora le condizioni di un ingres­
so immediato dei comunisti I 
nel governo Sappiamo che oc- , 
corre modificare sensibilmen i 
te il rapporto di forze e gli i 
orientamenti della DC In que- i 
sta visione di lotta e centrale 
il nostro rapporto con il PSI 
Riteniamo assurda ogni idea l 
di scavalcamento proprio per \ 
che, per rinnovare, occorre 
escludere ogni proposito di , 
scissione della classe operaia 
Ciò che occorre e il massimo i 
di unità, naturalmente nella 
differenza e nella reciproca | 
autonomia Tanto più solida 
dovrà essere questa unita fra , 
i partiti storici del movimen . 
to operaio italiano proprio 
perche intendiamo lavorare , 
ad un incontro più vasto, con I 
altre forze che non hanno ma- i 
trici socialiste. Da qui l'im 
portanza di quanto di nuovo I 
emerge dalla nostra piattafor- l 

ma congressuale, cioè l'affer- ' 
inazione di un processo di av- | 
vicinamente ideale e politico 
fra comunisti e socialisti nel j 
rispetto delle differenze, delle t 
tradizioni e dell'autonomia ! 

Noi non pensiamo affatto i 
che le nostre tesi siano indi I 
scambili, al contrarlo voglia i 
mo una discussione, MI con 
fronto seno e oggettivo, li 
bero iìix frasi latte o da allu 

sioni infondate ad una presun 
la necessita da parte nostra 
di sciogliere « nodi » della no 
stra linea Noi questi nodi 
crediamu di avelli sciolti non 
solo nella pratu.t ma nell eia 
borazionn 1 eoi i va A bbiamo 
percoiso la via dello sviluppo ' 
democralKU \eisu il sociali I 
smo escludendo ovviamente il 
riformismo subalterno ma fa 
tendo dell'espansione della 
democrazia e del poteie ion | 
tiattuale dei lavoratori le ba j 
si di ogni piospettiva sociali 
sta Abbiumo proc l'amato ed ' 
esercitato la nostra autonomia ' 
sul piano internazionale seni 
pie rifiutando beninteso e o 
me pernicioso l'anti soviet! I 
smo, abbiamo sempie ricono ' 
stililo the il modello sovietico ! 
e imtio di condizioni storiche 
irnpetibili e che la nostra f 

strada e altia Poniamo il prò- I 
blema di un profondo mino- | 
vamento della democrazia cu- ' 
me presupposto di ogni avan | 
zata 

E sul piano intemazionale i 

— ha concluso Bufalini — ci 
battiamo per l'indipendenza. , 
la coesistenza pacifica e un 
intervento attivo dell Italia in i 
direzione dei pioblemi della 
pace e della collaborazione | 
Pensiamo ad un'Europa paci­
fica e autonoma, e e i siamo 1 
sforzati, riteniamo non senza j 
qualche risultato positivo, di ' 
pervenire ad una piattaforma i 
di unita delle forze operaie ' 
di smisti a europee. 

Spagna 
per impedire — quasi con | 
rabbia — una lesta Ma non i 
sono riusciti a troncare il di­
scorso j 

Il discorso e stato ripreso ! 
questa mattina proprio da Co-
stilla. Acosta. Zumora e San- ' 
tìsteban in una conferenza 
stampa nel centro di Madrid 
« La nostra scarcerazione — • 
hanno detto — non e stata \ 
una scelta di opportunità da 
parte del regime E' stata im- I 
posta dal movimento di soli- I 
daneta. in Spagna e nel mon i 
do E' stala una vittoria, non ' 
un atto di clemenza » Una > 
prima vittoria — si e precisato i 

— perche U 1001 continua Per­
che continua la lotta per 1 am- ' 
nistia, per ì diritti politici e 
sindacali Perche Camacho, 
Sartorius, Sabondo, Solo e Za-
pico restano rinchiusi a Cara- I 
banchel e padre Garcia Salve ' 
nel carcere concordatario di ! 
Zamora « Il fronte lnternazio I 
naie di solidarietà deve quin- > 
di rafforzarsi ». su questo , 
fronte sono siate pronunciate | 
parole di caldo ringraziamen- | 
to per quanto è stnto fatto in 
Italia. « La presenza a Madrid . 
dei compagni italiani non ha 
avuto un significato dì pre I 
*enza formale, ma ha rappre­
sentato un momento di unita 
della classe operaia » E iorte ' 
e stata, alla conlerenza stam­
pa, anche la contestazione di 
quella parte della sentenza I 
che si accanisce contro le 1 
Commissioni Uoeraie «Que­
ste sono un movimento spon- i 
lineo, nato per contrastare i | 
sindacati di regime che parte­
cipano all'oopi espone della 
classe operaia Sono un mo­
vimento unitario a cui oarte-
clpnno comunisti, cattolici, so­
cialisti, operai senza un pre­
ciso orientamento politico» 

E non e mancato un p' idi ' lo 
sulle prime ore di liberta 
«Non si sa quanto sia bello 
stare nella calle, cioè essere 
liberi, fino n quando non si 
capisce quanto sia brutto non 
starci ». 

Ieri sera invece sì parlava 
anche delle ultime ore di pri­
gionia. Cosrilla ha parlato del 
momento per luì rnù difficile 
dello sciopero della fame E' 
srato quando un detenuto co­
mune, credendo di distrarlo, 
al secondo giorno dell'anione 
quello considerato più diffici­
le, vii ha portato la radio. 
Costina l'ha accesa. C'era la 
cronaca di un convegno di ga­
stronomia m corso a Barcel­
lona e si dava il resoconto di 
una relazione di un cuoco di 
Vallndohd che illustrava le 
speriaUta della citta, la cit­
tà di Costilla pppunto. 

Alle sette, insieme sono u-
scil ì Santisteban e Zamora 

E' stato il momento più 
commovente Erano gli ulti­
mi I prtsos avevano ormai ri­
nunciato n disperdere il grup­
po Trecento metri più in la • 
sostava, arrivata da poco e ( 
con ì fucili in spalla, una pat- j 
tuglia della Guardia Civil La 
moglie di Santisteban, appena I 
arrivata in taxi dall'aeroporto. | 
ha abbracciato a lungo il ma- . 
rito Zamora è stato salutato I 
da Josephma Con gli ultimi j 
due liberati era di nuovo uscì- t 
to dal cancello di Caraban-
chel Acosta Vi era rientrato 
con un avvocato per protesta­
re contro il trattamento riser­
vato loro al momento del ri­
lascio e per reclamare la con­
segna dei libri e degli effetti 
personali Cosa ottenuta 

Ci si e tutti incamminati 
lungo la strada, lasciando len- I 
lamento il piccolo piazzn)e su 
cui da il cancello della pn- I 
pione Dietro seguiva un griin- ! 
pò d! ari\oi Una donna nnzia ' 
na piangeva Vincentu Cama- I 
<ho mi ha "hiamato per sa 
lutare Z.imora. il PIÙ serralo 
dallo sciopero della fame. | 
mentre Sinus 'ebrn ronfnua I 
\a a parlare con la moglie e ! 
ì fotografi continuavano a ri < 
trurre H coppia Zamora ave t 
\a un .isDetlo narticolarmen i 
te tirato con gli occhi umidi 
« Te lo dico anche a nome de ' 
gli altri — ha cominciato a ! 
dire cariando rapidamente — ' 
<.nche a nome ai Camacho. di ' 
Sartorius lo capevo che ce | 
r»no dei compagni italiani qui ' 
fuori ci aveva aiutato mol- i 
to, moltissimo, dillo ai com­
pagni » Non c e stato tem- > 
pò di risponderi'h, come hnn 
no fatto ì rappresentanti del ' 
la Federazione unitaria che 
il vero ringraziamento era il , 
nostro A Zamora sono scese . 
dagli occhi alcune Inerirne In I 
venti 'Ah st sono latti intorno p 
mentre i protagonisti di que 
*ta tntermnvtbil'» e indimenti i 
cibile giornata cominciavano ! 
ad allontanare suUe auto, suo 
i.ando ( olpt iitni.it di e Un j 
*.rm in segno di gioia e di \:l | 
luna | 

Strage 
aveva cercato, inutilmente a-
prender- contatto iun aito 
ni anarchici, lentondo di pe 
nel rare ani he nel".'appari a 
memo dove m quel periodo, 
risiedeva Valpreda m serat i 
si reco ,i i.tr vis ,a ,i Rodoi 
10 Mersi un dirigente del 
sindacalo m.ssino della CI 
SNAL. suo vecchio amico 

Il mattino de l'attentato fu 
v.sto da tre testimoni due 
ore vira prima della e,irne 
linna, in compagnia di due 
altri Afferrato dai polizunu 
subito dopo IH. strage, Ber'< 
h grido ma solo allora 
«Wva Pmell ' Viva I anar 
rhM1 » Agli inquirenti che U> 
interrogavano disse d: aver 
voluto v* ndicare con '. suo 
gesto I anarch co precipitato 
nel cor* le della questura ne 
la no'te Ira il 1 > e il H> di 
cembre Jc*<>'+ S,n dai primi 
moment- tunnvu apparve 
chiaro the il delitto del ter 
ronstn laceva. parte di una 
più ampi'i manovra eversiva 

Sem indi nel suo passato 
il giudice Lombardi potè con 
testare a* Bertoh precisi e-
lemenii, obbligando.o ,.d am 
mettere fati: e tacendolo t a 
dere in \istnse cuntraddizio 
ni Oh incontri negati a Mar 
sigila e a M lano ricevette 
ro precise conferme Gli scam 
bi di lettere con interlocuto 
ri fasci »ti del Veneto furo­
no provati Alcuni testi indi 
earono nel Rizzato il compi» 
ce che doveva fiancheggiar.o 
nell'attentato Si seppe anche 
che al Bertoh eia stala pa­
nini ita una cospicua ricom 
pensa per il delitto \ poco a 
poco la trama della congiu­
ra venne prec.sandosi 

L'obiettivo dell'attentato era 
l'ucciMone di Rumor Si chia 
nsce, cosi, la scella della da 
ta I mandanti sapevano, con 
iorte anticipo, che alla ceri 
monta per lo scoprimento del 
busto di Calabresi avrebbe 
partecipale- il ministro deg.i 
Interni Luccisione di Rumor 
doveva ranpresenlare per ì 
congiurati il segnale per sea 
lenare nel Paese disordmi di 
vaste proporzioni, rendendo 
obbligatorio 1 intervento de 
le Forze armale nel cui se­
no erano presenti esponenti 
legati al gruppo eversivo 
Pochi g.orni fa il med co Por 
ta Casucf i. interrogato dal 
giudice Lombardi, ha riferito 
una frase significativa d: uno 
dei mandanti della cong.uia 
« Aspc'tavamo 1 attentato a 
Rumor ma l attentato non 
e e stato » Dicevamo che sin 
dall'mizr> delle indagini r.-
sulto evidente che il gesto 
de] Bertoh non era isolalo 
Tuttavia vennero esercitai** 
influenti pressioni affinchè 
l'affare venisse chiuso rapida­
mente con il rinvio a giudizio 
e la condanna dell « a:?arc /:; 
co )> Bertoh Resistendo alle 
pressioni, ì magistrati fecero 
una prima scoperta mquie 
tante Sfughando processi n-
fevu+i d.i altri tribunali, ac­
certarono ette nell'ufficio po­
etico della Questura di M la­
no si trovava un dossier in 
titolato a Gianlntnco Berto.ì 
Questo f/ovsicr era stato mes 
so assume dal commissario 
Calabresi Come mai questo 
documento prezioso non era 
stalo consegnato alla magi 
straturn9 Per quali motivi era 
stato insabbiato'' 

Esaminandolo. ì magistrn-
11 sì resero conto che Cai a 
bresi aveva seguito le mosse 
del Bertoh, prima .meora che 
questi fuggisse dall'Italia. Ca 
labresi si era, poi. recato an 
che nella cittadina svizzera 
dove il terrorista aveva tro­
vato un impiego Nel dossier 
era con*enuta anche una foto 
dell'attentatore. Ci si chiese 
allora il perchè dell'interessa­
mento di Calabresi e ci si do­
mando perche I ufficio poli­
tico della questura non aves­
se consegnato, come era suo 
preciso dovere, il dossier ai 
magistrati, Non era stato con­
segnato al PM Riccardelh che 
Indagava sulla morte di Cala­
bresi e non era stato tra-
smesso al giudice Lombardi 
che indagava sulla strage di 
via Fatebenefratelh 

Le giustificazioni fornite al 
momento della consegna del 
dossier, avvenuta su precisa 
richiesta del giudice, appar­
vero scarsamente convincen­
ti «Ignoravamo la presenza 
di questo documento Nell'uf 
ficio politico ci sono tanti 
documenti, ci vorrebbero me 
si per '•^tacciarli tutti » Ma 
dopo l'assassinio di Calabre 
si, la prima cosa che dove­
va essere fatta te perche m 
vece questa indagine non ven 
ne svolta9 > era quella di e 
sammare i documenti raccol 
ti da Calabresi nel corso del 
le sue inchieste 

Il processo di martedì, dun­
que, si apre con un imputa 
to confesso ma con molti m 
terroganvi ancora aperti II 
compito del collepo giudican­
te (presidente Mano Del Rio, 
giudice a luttre Antonio Stel 
la, PM Liberato Riccardelh. 
Cancelliere Luisa Palomb. > 
non s. presenta arduo nello 
accertamento delle responsa­
bilità del Berto ì Ma sul d. 
battimento pes, ra mevitabil 
mente il supplemento din 
chiesta ancora :n e orso 

Il difensore de' Berton, av 
vocato Dionisio Messina, q i.i 
si certamente chiederà il nn 
vio del processo in attesa 
della chiusura dell'inchiesta 
istruttoria Vedremo quale sa 
ra la risposta della Corte Pre 
sumibilmente sur,» negativa, 
non es'stendo ostacoli per 
giudicare. Indipendentemente 
dall'accertamento di uller.ori 
responsabilità, il delitto del 
tcrrons'a. 

Queste responsabilità gr.i 
vissime, invece, dovranno e-» 
sere stnb'U^ in sede istrutto 
r.a. rinviando a giudizio i ve­
ri revpunsabih della strage 
i mandanti, gli ispiratori, : ti 
nanziah ri i veri responsab.h, 
insomma di una congiura e 
versna. di matrice lascisi a 
che ,\\P\A per smpo il su\ 
\ertim \ito d< l'è .siuur.tjm 
demociatiche dello Stato 
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